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L’anno dei buoni auspici
Con l’inizio del nuovo anno auguriamo a tutti salute e serenità.  Il nostro calendario è già fitto di iniziative che ci chiameranno, ben presto, ad una intensa attività, che auspichiamo possa svolgersi  nell’ottica dell’ottimismo e della partecipazione. Un po’ stanchi della dimensione negativa del mondo in cui viviamo, abbiamo bisogno di riprenderci il tempo per ascoltare, conoscere e occuparci di qualcuno o di qualcosa. 

Ma non tutto l’ anno appena trascorso è stato attraversato da fatti negativi: vi sono state persone coraggiose che hanno fatto dell’impegno verso gli altri un dovere morale, che si è attivata con piccoli gesti ogni volta che si è presentato un bisogno o una necessità, quelli che il Presidente della Repubblica onora ogni tanto con una [image: image33.jpg]


medaglia e Papa Francesco segnala come antidoto alla rassegnazione. Questo mondo è composta da uomini, donne e giovani della porta accanto che si mobilitano per tenere aperti musei e impianti sportivi, garantiscono servizi di pubblica utilità come ambulanze e scuola bus, si occupano dei bambini poveri migranti sbarcati sulle spiagge siciliane. Agiscono nei quartieri disagiati, nelle periferie e nei Comuni colpiti dai tagli e dall’invecchiamento, dall’incuria e dal degrado: dimostrando con i fatti che, se si vuole, si possono cambiare le cose. Avremo sempre più bisogno di questo volontariato attivo perché riempie il vuoto  lasciato  dalla crisi nei luoghi di aggregazione: molta della sofferenza delle comunità e dei territori è dovuta alla perdita di identità e di valori nei quali un tempo ci si riconosceva.  Partendo da questo presupposto ci sentiamo, nel nostro piccolo microcosmo, di poter essere ancora una risorsa che riempie quel vuoto tanto pericoloso. Questa è la speranza e la fiducia che noi  desideriamo per l’anno a venire. 

Perché non aggiungere anche un testo poetico agli auguri di inizio d’anno?  
L’ANNO NUOVO  (G. Rodari)

Indovinami, indovino,

tu che leggi nel destino:
L’anno nuovo come sarà?

Bello, brutto o metà e metà?

“Trovo stampato nei miei libroni

Che avrà di certo quattro stagioni,
dodici mesi, ciascuno al suo posto,

un carnevale e un ferragosto,

e il giorno dopo lunedì

sarà sempre un martedì.

Di più ora scritto non trovo

Nel destino dell’anno nuovo:

per il resto anche quest’anno

sarà come gli uomini lo faranno.”
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Alcuni argomenti di carattere normativo – sindacale

 A questo proposito riportiamo uno stralcio del verbale del Consiglio del 25 novembre 2015 dove viene ribadito il ruolo dell’Associazione in materia sindacale, sconto energia, diffida Ufficio Imposte e istanze ricostruzione del trattamento pensionistico.

“L’Associazione non può sostituire gli Enti preposti (CAF e Patronati), anche per mancanza di struttura e professionalità al proprio interno, al fine di sopperire alle domande poste dai Soci; il nostro compito sia solo di trasferire le informazioni che via via si venga a conoscenza e facilitare occasioni di confronto con le forze sindacali e legali necessarie.”

· Soppressione sconto energia elettrica da parte di ENEL
A seguito dell’accordo stipulato il 27 novembre 2015 fra Enel ed Organizzazioni Sindacali a partire dal 1 gennaio 2016 cesserà lo sconto sui consumi di energia elettrica anche per gli ex dipendenti Enel e loro superstiti.

Tale accordo prevede che la sottoscrizione avvenga con una conciliazione in sede sindacale e a ciascun utente viene corrisposta una somma una tantum basata unicamente sull’età del titolare in data 2015.

Lo sconto sull’energia elettrica va considerato salario differito a tutti gli effetti, quindi è possibile impugnare l’accordo, nessuno può vietare il ricorso alle vie legali e richiedere il mantenimento dello sconto.

C’è una precedente sentenza della Corte di Cassazione in cui si afferma che gli accordi contrattuali non possono annullare quanto i lavoratori cessati hanno mantenuto contrattualmente alla fuoriuscita dal mondo del lavoro, fatto salvo volontà proprie.

Per il momento tale accordo non viene applicato a ex dipendenti e superstiti di a2a.

Mercoledì 10 febbraio alle ore 15,30 presso la sede di Via S. Giovanni in Conca vi sarà in incontro per ulteriori delucidazioni sulla vicenda.

Nel corso dell’incontro si parlerà anche della Diffida all’Ufficio delle Imposte relativa alla tassazione del benefit per gli ex dipendenti a2a e superstiti utenti di Enel.

Relatori saranno i rappresentanti sindacali Alberto Ierardi e Giovanni Ornago oltre all’Avvocato Paradiso.

· Blocco della perequazione delle pensioni INPS
A seguito del blocco della perequazione delle pensioni sono in atto azioni legali collettive tese a riscuotere gli importi dovuti.

Per le modalità di adesione gli interessati dovranno rivolgersi al più presto ai Patronati sindacali di loro fiducia.
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2016 ANNO BISESTILE: SIGNIFICATO E CREDENZE

Abbiamo appena dato il benvenuto al 2016, ma non tutti sono a conoscenza che l’anno appena iniziato è bisestile.  Cos’è? Quali sono le credenze popolari ad esso legate? E’ vero che porta male come qualcuno sostiene?  Di seguito andremo a curiosare un po’ sulla storia dell’anno che secondo il detto: bisesto = funesto.
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L’anno bisestile non è altro che un anno solare nel quale avviene un’intercalazione periodica di un giorno aggiuntivo.  Questo accorgimento è stato introdotto sia nel calendario Giuliano che Gregoriano, per evitare che le stagioni slittino. Infatti, ogni quadriennio si andrebbe ad accumulare un giorno di ritardo in più.  Per correggere tale slittamento, si hanno gli anni bisesti di 366 giorni ogni 4 anni.  Il giorno aggiuntivo viene inserito all’interno del mese di febbraio che anziché essere di 28 giorni, diventa di 29 giorni.

Per scoprire ogni quando cade l’anno bisestile, basta prendere in considerazione le ultime due cifre e controllare se esse sono divisibili per quattro.
Passiamo ora al perché dell’infausta nomea del 29 febbraio.  La credenza popolare vuole che l’anno bisestile sia sfortunato.  In realtà la malafama è esclusiva  della cultura latina e risale all’epoca degli antichi romani.  Febbraio era un mese poco allegro, il “mensis feralis” ossia il mese dedicato ai riti dei defunti.  Una delle celebrazioni del periodo era la “feralia”, una cerimonia solenne in onore delle persone trapassate.   Decisamente più tardi, per l’esattezza nel XV secolo, un medico, Tale Michele Savonarola, affermò che i bisesti portavano epidemie per bestiame e coltivazioni, nonché funesti alluvioni.  Altri invece sostenevano che in occasione degli anni con un giorno in più ci fossero eventi sismici e forti terremoti.  In realtà così come accadeva per altre “cose” anomale come eclissi, passaggio di comete, persone albine e pecore nere, l’anno bisestile veniva considerato di cattivo auspicio.  Di contro, ci sono popolazioni, come quelle anglosassone, le quali pensano che in realtà sia un anno fortunato e propizio.
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L’angolo del libro
UN DRAGONE APPARENTE (viaggi in Cambogia, Laos e Vietnam)
Autore: Norman Lewis.  E’ considerato uno dei più eleganti e significativi scrittori inglesi di letteratura di viaggio del XX secolo. 

Edizione: EDT srl  - Euro 22,00

[image: image27.wmf]Norman Lewis aveva il dono di intuire dove le cose importanti della storia stavano per accadere, e di trovarsi lì per testimoniarle. Nel 1949 questo luogo era l’Indocina, e in Un dragone apparente, da molti considerato il più bel libro dedicato alla regione mai scritto e uno dei capolavori della letteratura di viaggio, Lewis racconta in maniera magistrale una civiltà sull’orlo del baratro, stretta fra l’imminente crollo del colonialismo e le tensioni che porteranno alla devastante guerra del Vietnam.  Con uno stile inimitabile, leggermente ironico ma per nulla distaccato, Lewis restituisce al lettore una Saigon in cui la Francia coloniale si intrecciava con l’antichissima cultura orientale, in un equilibrio precario quanto affascinante.  Si addentra poi nella foresta pluviale per documentare le popolazioni indigene sopravvissute all’abbraccio ambiguo dell’Occidente: i moi, i meo, i rhadè, i thai neri e i loro sconosciuti villaggi, le longhouse di vita in comune.  E ancora: Cholon, Vientiane, Luang Prabang, Phnom Penh e  rovine di Angkor Vat. Incontra imperatori e schiavi, brutali proprietari di piantagioni e sensibili ufficiali francesi, persino il papa del caodaismo, il culto che annovera fra i santi Victor Hugo. Su tutto incombe l’ombra lunga del Viet-Minh, invisibile e minaccioso come la tigre nella foresta, combattente per l’indipendenza mentre l’oevre civilisatrice della Francia prende a sfumare nella tragedia di un mondo al tramonto.

LA SCACCHIERA DI AUSCHWITZ

Autore: John Donoghue: vive a Liverpool e prima di dedicarsi a tempo pieno alla scrittura si è occupato per anni di salute mentale, pubblicando numerosi articoli su prestigiose riviste di settore. 

Edizione: Giunti  -  Euro 14,00
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Novembre 1943. Tra nubi di vapore il treno da Cracovia si ferma cigolando nella stazione di Auschwitz.  Trasferito dal fronte russo a causa di una ferita alla gamba l’ufficiale delle SS Meissner dovrà occuparsi dell’amministrazione dei campi di concentramento. In particolare, dalle altissime gerarchie del Reich è arrivato l’ordine di innalzare il morale delle SS attraverso attività ludiche ma nello stesso tempo edificanti.  Meissner decide così di fondare un club degli scacchi dove gli ufficiali possano sfidarsi.  Finché nel campo inizia a serpeggiare una voce: tra i prigionieri c’è un ebreo francese, un certo Emil Clément detto “l’orologiaio”, che a scacchi è sostanzialmente imbattibile.  In una spirale di orrore e sadismo, Clément è costretto alla sfida più pericolosa e terribile di sempre: giocare contro le SS mentre in palio c’è la vita o la morte di altri prigionieri.  Vent’anni dopo, ormai scrittore di successo, Emil Clément partecipa a un torneo di scacchi ad Amsterdam. Non può sapere che proprio in quella città la sua strada si incrocerà di nuovo con quella di Paul Meissner. Cosa ci fa lì? E che cosa vuole ancora da lui?  Una straordinaria storia di amicizia e redenzione, che apre uno spiraglio di luce in uno dei periodi più bui dell’umanità.
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                      GRUPPO PENSIONATI AEM
Assemblea Ordinaria 2016

L’Assemblea Ordinaria è convocata in seconda convocazione per mercoledì 30 marzo alle ore 15 presso la sala CRAEM di via S. Giovanni in Conca.

In allegato lettera di convocazione.
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Festa di Natale 2015

L’auditorium della Casa dell’Energia in piazza Po ha ospitato sabato 12 dicembre 2015 l’incontro con i pensionati AEM per il tradizionale scambio di auguri natalizi e per il conferimento di medaglie ricordo ai 19 Fedelissimi (13 anni di iscrizione consecutiva al Gruppo) ed ai nuovi 3 Soci Benemeriti (Raggiungimento del 90° anno di età). L’evento, che costituisce un appuntamento importante tra le iniziative promosse dal Consiglio Direttivo nel corso dell’anno, è stato seguito con molta partecipazione ed entusiasmo da un centinaio di Soci, alcuni dei quali accompagnati dalle gentili consorti. Ha alternato, con sapiente regia e con la presentazione garbata e capace dei conduttori Antonella Pasquini (nostra Socia) e Fabio Palestra, momenti istituzionali ad altri di puro divertimento.
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Ha aperto il pomeriggio il Presidente del Gruppo Pensionati AEM Roberto Locatelli che, dopo aver ringraziato la Fondazione AEM per la disponibilità dell’auditorium, ha ricordato la longevità della Associazione nata nel 1953.

È il momento dell’esibizione canora/cabarettistica di Mirton Vaiani e “Gli Stramilano” che hanno dato origine a “Un Natal tutt milanes” con una rassegna di canzoni di ogni tempo che hanno riscosso tra il pubblico molti consensi ed applausi. Esilaranti gli scambi di battute col pubblico che con molto spirito si è lasciato coinvolgere.
Al termine uno stuzzicante e ricco buffet, offerto dal Gruppo Pensionati, ha predisposto il giusto appetito per l’imminente cena. 
Diamo di seguito i nominativi dei Fedelissimi premiati:

Marco Barbieri, Giuseppina Belloni, Aldo Carrera, Gaetano Castelli, Gianluigi Cima, Virginio Curti, Carlo De Fazio, Giuseppina Della Vedova, Bruno Farina Danis, Giuseppe Grassi, Luciano Landini, Sergio Panini, Valerio Pelliciari, Sergio Pons, Giorgio Secchi, Luigi Stroscio, Giovanni Tedaldi, Felice Turcatti, Federica Villa ved. Ferrario G.
E dei Soci Benemeriti: Carla Astolfi Ved. Ballini, Antonio Capovilla, Ginette Zaretti vedova Portalupi
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Gruppo  Pensionati  Aem  Valtellina    Raduno  Sociale  2015
Giovedì  26 novembre 2015 si è svolto il consueto Raduno Sociale del Gruppo Pensionati  Aem Valtellina a Teglio, con in programma la S. Messa presso il santuario “SANTA  CASA  LAURETANA” di Tresivio, dove i numerosi  partecipanti arrivati su due pullman e diverse macchine hanno assistito alla S. Messa celebrata a suffragio di tutti Soci defunti, ricordando in particolare quelli che ci hanno lasciato nell’anno in corso :- D’ALESSIO PRIMO – FAIFER EZIO – BEDOGNE’ LUIGI – MOTTINI  ENRICO, la funzione è stata molto sentita e partecipata – dopo la S. Messa i partecipanti approfittando della bella giornata e un sole splendido hanno potuto godere una visione della Valtellina da un punto panoramico unico come il piazzale davanti al Santuario – quindi risaliti sui pullman e le macchine al seguito percorrendo la strada panoramica tra vigneti, meleti e castagneti siamo arrivati a Teglio, dove siamo stati accolti calorosamente da tutto il personale del Ristorante COMBOLO, dopo un aperitivo al succo di mela con bollicine, si sono susseguite le numerose portate del menù “Dei Sapori Autunnali” dagli antipasti vari con i “Sciatin”, i primi con i “Pizzoccheri”, sorbetto d’uva brugnola alla grappa sforzat , stracotto al “vecchio Sassella” e le delizie del casaro” formaggi tipici Valtellinesi” – Prima del tris di dolci, dopo un breve resoconto delle attività organizzate dal Gruppo nell’anno in corso e un saluto della “PINA” che a nome del gruppo Pensionati di Milano ci ha fatto l’onore e il piacere di partecipare al nostro raduno sociale si è proceduto alla premiazione con medaglia d’oro ai “RAGAZZI della CLASSE 1945” e precisamente FLAVIO CONFORTOLA– CARLO GIACOMELLI– GIANPAOLO MERRI– GERARDO NUCCI– ENRICO QUETTI– GIUSEPPE TOME’– quindi carosello di dolci autunnali, caffè, ammazzacaffè e digestivi vari necessari dopo l’abbondante pranzo, scambio di Auguri di Buon Natale e di un sereno 2016.
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                                                                                                                                                 Silvano
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I prossimi impegni…
· Immagini 2015

Mercoledì 24 febbraio alle ore 16 presso la sede di via S. Giovanni si terrà una proiezione di immagini relative alle attività effettuate nel 2015. Altre informazioni nell’allegato.

· Diano Marina
Da lunedì 14 a lunedì 21 marzo si terrà l’ormai tradizionale vacanza in Liguria. Ulteriori informazioni nell’allegato.
· Ballate (e mangiate) con noi
L’iniziativa si terrà sabato 26 marzo nella Sala Venezia dell’A.N.C.R. di via Cadamosto 2/A. Ulteriori informazioni nell’allegato.

· Bobbio “un angolo d’Irlanda in Italia”

Sabato 16 aprile si terrà una gita a Bobbio, i particolari sono riportati nell’allegato.
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Elezioni CRAEM

Il 12 e 13 aprile 2016 si terranno le elezioni CRAEM, si dovrà anche provvedere all’elezione dei rappresentanti dei pensionati all’interno del Consiglio CRAEM.
I candidati ed i votanti dovranno aver rinnovato l’associazione entro il 31 gennaio 2016.
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Ritorno alle origini

È tempo di Carnevale!!

Per questo siamo andati a rintracciare in una delle prime pubblicazioni de “Il kilowattora” (n° 3 del 1954) la cronaca di un lontano carnevale ambrosiano, datato 1860, dove i cittadini milanesi hanno assaporato per la prima volta la gioia di vivere questo evento liberi dalla dominazione austriaca.

Uno storico carnevale milanese
Nell'anno di grazia 1860, grande esultanza a Milano. Il nemico defini​tivamente ricacciato di là dalla Lom​bardia; l'umiliazione e il martirio della lunga oppressione straniera riscattati per sempre. Ora finalmente era possi​bile cantare a gran voce gli inni della Patria, ora finalmente era dato di sventolare tra la commozione di tutti il tricolore nazionale. Il detestato aspetto degli sgherri s'era tolto di mezzo, e Milano s'apprestava a grandi leste.

«Per la prima volta quest'anno -​scriveva La cicala politica, in occasio​ne del prossimo Carnevalone — potre​mo abbracciare i fratelli torinesi, ge​novesi, bolognesi, modenesi, i quali le altre volte si tenevano lontani per prudenza, ed ora invece, in poche ore e senza tante I. R. (Imperiali e Regie, cioè dell'impero austriaco). angherie di passaporto o altro, potranno giun​gere da noi ove, se non troveranno comodi alloggi, troveranno per altro le braccia dei Meneghini grandi abba​stanza per accoglierli tutti. Quest'an​no il Carnevalone di Milano è di una alta importanza politica. Non è già le sola smania del divertirsi che ci spin​ge a festeggiarlo in modo insolito, ma si è per provare a mamma Europa, la quale ci tiene tanto di occhiacci ad​dosso, che in quest'anno siamo con​tenti dei fatti nostri. Pertanto quanto triste fu il Carnevalone del '59 altret​tanto festoso deve essere invece quello del 60 e crepi chi ci vuole male».

Ma la notizia che maggiormente riempì di gioia i milanesi fu quella dell'arrivo del Sovrano. Antonio Berretta, il primo sindaco di Milano, ave​va fatta affiggere per le cantonate l'annunzio ufficiale che, tra l'altro, diceva: «Non bisognano fastosi apparati là dove la gioia è nel cuore di tutti. Il festoso aspetto della città, il risuonare dei canti; lo sventolare delle ban​diere, le vie frementi di gente, la notte resa più bella dal illuminazione di tutte le finestre, costituiranno la più grande, la più bella, la più commo​vente manifestazione del popolo di Mi​lano alla nostra vittoria» E il Pungolo: «Noi ambrosiani ci siam messi di picca a voler dimostrare a quelli di Vienna e delle altre parti che quando coloro che ci guidano sono veramente nostri, del nostro sangue, della nostra razza, li sappiamo accogliere meglio che con dimostrazioni comandate, con epigrafi sgrammaticate, con versi stor​pi fregiati d'oro stampati in turchino nella Gazzetta privilegiata».

Milano era in delirio. Da ogni parte affluiva gente alla città, e gli alberghi, presi d'assalto, erano stipati dal solaio alla cantina. Le case private si erano tramutate in alberghi lungo il corso, e i balconi e le finestre venivano af​fittati a prezzi elevatissimi. Gli ospiti sopraggiunti si accontentavano di sot​tostare a qualunque necessità. Sessan​tamila forestieri, duemila carrozze nel corso, novemila biglietti per ciascuno dei tre ultimi veglioni alla Scala. Ovunque si ballava, per le vie, nei ritrovi, nelle case private. Veglioni, a beneficio degli Invalidi dell'Indipendenza, in favore degli emigrati veneti, pro sottoscrizione per il milione di fucili richiesti da Giuseppe Garibaldi. I tea​tri Carcano, Santa Redegonda, «Renaissance» erano sfolgoranti di splendida giovinezza. Si ballava nel palaz​zo d'Azeglio in via Monforte, nel palazzo Visconti di Modrone. Il teatro alla Scala era superbo come non mai. «Ier sera - scriveva il Pungolo - ​il veglione della Scala fu brillantissimo per numeroso e scelto concorso.

Vi intervenne il conte di Cavour cogli ambasciatori delle Potenze estere. Appena si presentò al palchetto, fu accolto da una triplice salve di applausi concordi e fragorosi. Scese poi nella loggia del Governatore la quale dà sulla gradinata che dalla platea mette al palcoscenico. Là fu attorniato da una schiera allegra di maschere briose e vivaci, che gli prodigarono ogni sorta di dimostrazioni, fiori, strette di mano, sorrisi. Qualcuna più ardita arrischiò perfino qualche bacio. Tutti poi in va​ria guisa, o mesta o lieta, gli domandavano l'annessione di Venezia. Anche in mezzo alle feste e ai divertimenti folli e allegri del carnevale queste parole sono nel cuore e sulle labbra di tutti. I rappresentanti delle Potenze estere avranno veduto che cosa pensa e vuole Milano. Sappiamo che il Segretario dell'Ambasciata prussiana, che veniva da Vienna e a cui si era detto del cupo malumore e della desolazione di Milano, non sapeva rinvenire dallo stupore trovando tanta effusione d'affetto tra il popolo e il suo governo».

E i coriandoli? «La tempesta dei coriandoli - riferisce un altro croni​sta - comincia al tocco: alle quattro è il colmo. Si respira la polvere di gesso come l'aria. Nell'aria è tutto un turbinio di polvere bianca. Alle sette da Porta Nuova e da Porta Orientale, per tutto il corso, si affonda nei co​riandoli fino alla tomaia della scarpa». Intanto, tutta Milano era piena del​le battute di spirito del suo primo Ministro.

In una festa alla Scala, ecco appa​rire tra la folla delle maschere alcune gentildonne in lutto. Esse volevano ri​cordare il Veneto ancora schiavo. Il conte di Cavour si fermò a guardarle, e le indicò ai rappresentanti delle Po​tenze estere.

· Scommetto che vorreste indovi​nare il loro volto- disse. E traendosi dietro si avvicinò alla contessa Gritti, bellissima giovinetta veneta.

· Ecco, - riprese, rivolto agli am​basciatori, - ammirate pure. Il Veneto non dà che creature simili. Non sarebbe un vero peccato non liberare una terra che ha figlie cosi belle e cosi tenere della madre loro?-
Enzo Gariffo
Carnevale è il tempo che intercorre dal giorno dell’Epifania fino alla vigilia del mercoledì delle Ceneri.

Nel rito ambrosiano il Carnevale dura alcuni giorni in più e cioè fino al sabato antecedente la prima domenica di Quaresima; questo periodo viene detto “Carnevalone”. Ha origini pagane e corrisponde ai Saturnali celebrati nell’antica Roma. 
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NOTIZIE SUI NOSTRI SOCI

Siamo venuti a conoscenza che alcune persone che abbiamo conosciuto non sono più fra noi: 

†
Giampietro Gandini

Alessandro Gruppo

Giuseppe Morganti

Liliana Quintili
Giovanni Trambaioli

Ci associamo al lutto delle famiglie degli scomparsi che ci sono stati vicini per tanti anni.

“I morti non sono assenti, sono invisibili, essi guardano con i loro occhi pieni di luce i nostri occhi pieni di lacrime”.                                                 Sant’Agostino
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PROMEMORIA  per i Soci
- Da giovedì  14 gennaio2016 e per tutti  i  giovedì fino al 16 giugno dalle ore 10.00 alle 12.00 presenza presso la sala del CRAEM di via Caracciolo di un Consigliere a disposizione dei Soci;
-  A partire da mercoledì 20 gennaio 2016  e per tutti i terzi mercoledì del mese, fino al 15 giugno 2016  presso l’Ufficio CRAEM di via S.Giovanni in Conca, dalle ore 16.30 alle 17.30 presenza a disposizione dei Soci dell’Avv. Eliana Schiatti per l’esame delle problematiche di tipo legale.
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Pagamento associazione con bonifico

Si informano gli Associati che per il rinnovo delle adesioni al Gruppo con bonifico bancario, a differenza del passato quando per i correntisti della Banca Popolare di Sondrio l’operazione non comportava alcuna spesa, ora per tale operazione la Banca Popolare di Sondrio addebiterà  a tutti il corrispettivo previsto.
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Rinnovo adesioni 2016
al Gruppo Pensionati Aem

Dal 1° novembre 2015 inizierà la raccolta delle adesioni al Gruppo Pensionati Aem per il 2016.

Si invitano i Soci che non l’avessero ancora fatto a rinnovare al più presto l’iscrizione all’Associazione per permettere al Gruppo di continuare nella sua opera a favore dei Soci. 

· Quote associative

SOCI ORDINARI

€ 10,00

· Nelle quote sono compresi i Soci Aggregati (Familiari e/o conviventi)

· Anche le vedove/i dei Soci/e possono proseguire nell’adesione al Gruppo

SOCI IN MOBILITA’ e ADERENTI       € 15,00

· Dove è possibile pagare in contanti
· Presso la Segreteria del Gruppo in via S. Giovanni in Conca tutti i mercoledì dalle 15,00 alle 17,00.
· Presso gli sportelli del CRAEM in via Caracciolo

dal lunedì al venerdì dalle   9,00 alle 12,00
                   

-     Presso il delegato Craem a Cassano d’Adda il    

1° mercoledì del mese dalle 13,30 alle 15,30

· Altre forme di pagamento
· Con bonifico sul c.c. Banca Popolare di Sondrio Ag. 3 – IBAN IT55P0569601799000005878X50
Intestato a:
Gruppo Pensionati Aem



C.so di Porta Vittoria, 4



20122 Milano

· Tramite vaglia postale ordinario intestato al Gruppo Pensionati Aem

 Nei versamenti tramite bonifico bancario e vaglia postale, è indispensabile indicare nome e cognome del Socio e causale (Rinnovo adesione 2016) per permettere l’identificazione del versamento
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LA SEGRETERIA COMUNICA
· I Soci sono pregati di comunicare tempestivamente l’eventuale cambio di indirizzo.
· Per informazioni di qualsiasi genere riferite al Gruppo è possibile telefonare alla Segreteria al 348-4685159 tutti i giorni feriali (dal lunedì al venerdì) dalle 9,00 alle 12,00, oppure il mercoledì dalle 15 alle 17 chiamando lo 02/77203338.

· I Soci che intendessero ricevere più tempestivamente notizie dal Gruppo via internet, possono comunicare il loro indirizzo e-mail a info@pensionatiaem.it.
· Il Notiziario e tante altre notizie che ci riguardano si trovano anche sul sito:

www.pensionatiaem.it
Critiche, suggerimenti, idee…. Inviatele a
 info@pensionatiaem.it
Allegati:

· Assemblea Ordinaria 

· Programma eventi, attività, gite turistiche-culturali anno 2016
· Immagini 2015

· Vacanza a Diano Marina
· Ballate (e mangiate) con noi

· Gita a Bobbio
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Votazioni CONSIGLIO DIRETTIVO e COLLEGIO DEI PROBIVIRI AMPA

L'assemblea dei Soci Ampa, riunitasi in data 26-10-2015, ha deliberato di procedere alla votazione del Consiglio Direttivo con le seguenti modalità:

SPIRANO

SABATO 30 Gennaio 2016 dalle 11,00 alle 12,00 presso La Trattoria il "CAVALLINO" in Via Dante, 91.
CASATENOVO E MISSAGLIA

DOMENICA 31 Gennaio 2016 dalle 11,00 alle 12,00 presso la sede degli ALPINI di MISSAGLIA
MILANO

VENERDI' 5 Febbraio 2016 dalle 9,30 alle 12,30 presso l'Auditorium AMSA di Via Olgettina, 25.
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GRUPPO PENSIONATI – BERGAMO
DICEMBRE 2015

Il mese di dicembre si è rilevato importante e movimentato per il gruppo pensionati di Bergamo.

Si è iniziato con la tradizionale festa organizzata dalla direzione A2A per la Patrona S. Barbara, messa per la commemorazione dei defunti e pranzo al quale hanno partecipato dipendenti e pensionati.

In questa occasione si svolgono anche le premiazioni degli dipendenti che hanno raggiunto i 25 anni di anzianità e la premiazione di congedo per i nuovi pensionati.

Il pranzo sociale organizzato dai pensionati del 17 ha fatto registrare una folta partecipazione di soci e familiari (oltre 140 persone) con la gradita presenza del referente per Bergamo presso la Fondazione di Brescia e dei rappresentanti del Direttivo pensionati di Milano.

Le elezioni che si sono svolte durante il convivio hanno confermato la fiducia al direttivo uscente, salvo la sostituzione di tre membri rinunciatari e questo dimostra che il lavoro fatto nel triennio trascorso è stato riconosciuto e apprezzato dalla maggior parte dei soci, e incoraggia a proseguire per questa strada intrapresa.

Il nuovo Direttivo è così composto:

SCOLARI MARILENA --Presidente

BARACHETTI VITTORIO--Vicepresidente

BERRI LUIGI--Cassiere

ALVANINI CLAUDIO--Segretario

RAMPINELLI ROMEO--LORIBI LUIGI--FOGAROLI GIOVANNI—BATTAGLIA PATRIZIA--Consiglieri

Un augurio di buon lavoro e ringraziamento ai consiglieri dimissionari per il grosso contributo che hanno dato all'associazione.

Si ricorda inoltre ai soci che le fotografie fatte durante la festa di S. Barbara sono a disposizione di chi ne farà richiesta, basta presentarsi nella sede di via Suardi il mercoledì mattina, o il giovedì pomeriggio nella sede di via Moroni muniti di apposito supporto informatico (chiavetta USB) che verranno trasferite gratuitamente.

Le foto fatte durante il pranzo dei pensionati sono disponibili sul nostro sito internet (www.pensionatia2a.bergamo.it) 

Il gruppo pensionati di Bergamo augura un buon anno a tutti i soci del gruppo A2A
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1957-1961: Prova d’Orchestra Milano-Brescia

L’ASM di Brescia ebbe per mezzo secolo dopo la nascita nel 1908, un rapporto difficile con l’Energia elettrica e praticamente fino al 1961, anno spartiacque tra due ere, il suo status energetico era quello di “venditrice al dettaglio” di energia “comprata all’ingrosso” dalla SEB, “Società elettrica bresciana” del potente Gruppo Edison. Ma non bastava: gli antichi accordi tra Comune e SEB (concessionaria del servizio fino al 1908) assegnavano a questa le nuove utenze più cospicue, cioè oltre una certa soglia di potenza. 

Era in pratica una situazione di sudditanza, e già negli anni ‘20/’30 si fecero tentativi se non diretti all’autosufficienza, almeno a una minore dipendenza, ma senza risultati apprezzabili. Proprio in quel 1961 invece, l’entrata in servizio della termoelettrica di Cassano d’Adda in “comunione” con l’AEM di Milano, propiziò il cambiamento. 

Tanto per esemplificare: nel 1960 l’autoproduzione ASM (due piccole idroelettriche e una compartecipazione con la società “Caffaro”) incideva per circa il 10% dell’immesso in rete, mentre grazie a “Cassano” la quota di autoproduzione andò oltre il 50%, almeno temporaneamente poiché il soddisfacimento della crescita allora vivissima dei consumi, avrebbe potuto essere soddisfatto in futuro solo da forniture da parte della SEB (ovviamente in assenza di altre risorse). 

Non fu così, però, dato che grazie alla “Comunione/Cassano” con AEM, si innescò un processo virtuoso che “a cascata” produsse prima l’autosufficienza e successivamente l’arrivo a soglie di produzione prima impensabili.

Ma torniamo agli anni Cinquanta: Brescia (Comune e Azienda) cercava alleati e, dopo le litigiose contese tra il sindaco Bruno Boni ed Enrico Mattei che, trasformatesi in cordiali intese, avevano portato alla metanizzazione della città nel 1953, si erano create condizioni favorevoli a che l’ASM progettasse  una Centrale termoelettrica a metano, da 10 MW, sul fiume Oglio a Quinzano. Ma era troppo piccola e troppo limitata nelle prospettive perché l’AGIP fosse interessata all’alimentazione.

Nascevano intanto prospettive di consorzio tra realtà municipalizzate medio-piccole nel Nord-Italia, con l’influente patronaggio delle grandi AEM di Milano e Torino, ma alla fine di una fase “darwiniana” di selezione restarono Brescia, Verona, Vicenza e – determinante – Milano. 

Poi i veneti si defilarono e restarono Milano e Brescia. Ne nacque il progetto di una Centrale termoelettrica sull’Adda, a Cassano, della potenza di una sessantina di MW (poi furono una ventina di più) con quote ripartite del 75% a Milano e 25% a Brescia. Era il 1957 e la Centrale fu completata alla fine del 1961. 

Mentre l’elettrodotto di collegamento con Milano fu contestuale alla Centrale, quello con Brescia tardò quasi vent’anni. Per il vettoriamento dell’energia furono stabiliti a suo tempo accordi preliminari per l’utilizzo della rete delle Ferrovie dello Stato e a Brescia venne anche realizzata su progetto di AEM-Milano una sottostazione in AT per il collegamento FF.SS., ma alla fine per il vettoriamento operò la rete Edison/SEB (poi ENEL).
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Ovviamente, in tutto il processo la leadership tecnico/progettuale era stata di AEM: l’Azienda milanese possedeva una dimensione, un’esperienza e una statura sul piano dei grandi impianti e delle grandi reti, che Brescia all’epoca non poteva avere. L’operazione ebbe perciò anche il merito di aver “sprovincializzato la Leonessa” che poi, da buona allieva, ce l’avrebbe messa tutta per capitalizzare l’esperienza fatta.

Per inciso, fu così che subito dopo “Cassano” Brescia ripeté un’operazione simile in Comunione con l’AGSM di Verona per una Centrale pressoché equivalente sul fiume Mincio, detta allora “di Salionze”, dove le quote erano 50-50%. L’azienda aveva imparato bene e la leadership tecnico/progettuale ora fu sua, anche grazie all’innesto di tecnici e manager di tutto rispetto acquisiti all’esterno; tra tutti il Direttore Generale ing. G.Franco Rossi e poi l’ing. Renzo Capra, destinato a un lunghissimo e brillante cursus honorum non solo aziendale.

Torniamo ancora a quella determinante fine degli anni Cinquanta: si è parlato di Sindaci, di Comuni e di Aziende, ma fra i protagonisti di quei fatti, spiccano Roberto Tremelloni, professionista e uomo politico di rilievo nazionale, efficacissimo Presidente di AEM dal 1951 al 1962, e Libero Dordoni, pure carismatico Presidente di ASM dal 1956 al 1967. 

Fu anche grazie alla loro personale intesa, rafforzata dalla condivisa e incisiva presenza ai vertici della FNAEM (Federazione Nazionale delle Aziende Elettriche Municipalizzate, e Tremelloni ne fu a lungo Presidente), che si sviluppò un proficuo percorso teso tra l’altro anche alla sopravvivenza delle Municipalizzate in un contesto che pareva sfavorevole (la Nazionalizzazione del 1963 …).

Per Brescia quell’amicizia e quella intesa tra Tremelloni e Dordoni, tra AEM e ASM, significò ancora di più, perché determinante ai fini delle successive fortune di ASM, divenuta obiettivamente azienda “grande”, nonostante una città “piccola”.[image: image23.png]
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